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Per la realizzazione di questo brano londinese l’autore 
s’ispirò alle raffigurazioni urbane degli impressionisti, 
risalenti a qualche decennio prima. Pur collocandosi in una 
fase di transizione, che certamente in altri pittori aveva già 
seminato i sentori di novità linguistiche prossime a venire, 
l'opera evidenzia uno stile un po' convenzionale. La 
suggestiva rappresentazione di Charing Cross è 
influenzata quindi dal modello romantico, in particolare dal 
pittore tardo-vittoriano John Atkinson Grimashaw 
(Toffanello in Da Boldini a De Pisis, p. 57), ma 
reinterpretato da Pisa in modo personale e rarefatto, 
tutt'altro che compiacente al pittoresco per cercare un 
facile riscontro di pubblico. Dopo l'esposizione alla 
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